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Lira 
Marcata 
flessione 
nello Sme 
Marco record: 
755,15 lire 

Dollaro 
Quinto 
domo 
di rialzo: 
in Italia 
1:123,25 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Televisione 

Berlusconi 
sbarca 
in 

J; 
« ' * . 

' AU»K»BiUÌAin 

• H LONDRA. Silvio Berlusconi 
si è messo In. U H * pei acquk 
star» parte dei. 20» ritintoli 
della Central IndependentTe-
fevision nel tentativo di cohso-
Uderela sua presenza sol mer-
calo del media Inglesi. Le'am-
bizioni del magnate Italiano 
.«erigono, osservale-con. parli--. 
colare interesse dalla stampa 
britannica dopo che nel corso 
degli ultimi anni il suo nome £ 
diventato quasi sinonimo di 
sfruttamento senza . scrupoli 
dette tommunkatìont, magari 
a scapito della qualità delle 
trasmissioni e dei programmi 
televisivi. 

Secondo il :Sunday Timo, 
che ha dato grande risalto alla 
notizia dell'escalation di Berlu
sconi verso la Central tv, 0 ma
gnate Italiano si è messo in 
moto fin dallo scorso ottobre, 
non appena ha saputo che 
l'altro grande;' imprenditore, 
Robert Maxwell, Intendeva 
vendere I) 20!«ft}ei titoli di sua 
proprietà investiti in questo ca
nale che fa parte della rete dei-
l'Independent Television (Itv). 
Si pari» di dueefferte d'acqui
sto particolarmente rilevanti: 
una di Berlusconi e l'altra dal 
Gt, il gruppo Cjkble Tolevision 
basato nel Lussemburgo. Ber
lusconi e ora in grado di utiliz
zare gli importanti legami d'af
fari che ha stanato con la Cen
tral all'inizio dt-quest'anno, in 
astuta coincidenza con la co
siddetta «televbion revofu-
tions» incentivata dal Broadca
sting Bill, la nuova legge che 
apre le porte agli Investitori an
che esteri nel einali commer-

• ciati britannici. Lo scono mar
zo le due società pubblicitarie. 
Television Sales (Ts) e Marte-

. ttng Services (Ma), lanciate 
dalle due compagnie televisive 
Central e Anglia (che fanno' 
parte della rete regionale dei-
l'Itv) annunciarono un link-up 

- con la Publltalia di Berlusconi 
per la vendita di pubblicità da 
trasmettere nel canali che il 
magnate possiede fuori dalli-

\ lalla. Questi fu li primo accor
do del genere fra Ts-Ms ed un 

. Imprenditore estero, e venne 
visto come una mossa impor
tante nei contatti pan europei 
di Berlusconi nel suo piano di 
Inserimento nel lucrativo mer 
cato inglese. 

Fra te società straniere in liz-
' za per il mercato della tv ingle

se al fanno I nomi della Bertel
smann tedesca. delPHachctte, 
della Luxembourgeolse de te-
ledlffuslon, mentre dall'Italia, 
oltre al nome di Berlusconi, 
emerge quello di De Benedetti 
Per il momento i principali in
vestitori stranieri nella tv bri
tannica sono Canal Plus e la 
General des Eaux. Hanno il 
10% ciascuno delle azioni del-
laTvscheèpartedell'Itv. , 

Tranne Amsterdam, chiudono tutte Marco al massimo storico sulla lira 
sotto zero. Francoforte -3,06%, A metà gennaio la riunione 
Milano-2,73%. Allarme in Europa dei 7 paesi industrializzati: 
per la recessione americana coordinamento monetario a rischio? 

nere 
Giornata nera per le Borse di mezzo mondo. Lecau-
se: Golfo, ma soprattutto il giudizio sulla recessione 
americana che fa presagire tempi duri per gli euro
pei. Ovunque le contrattazioni sono scarse. L'an
nuncio di una riunione del G7 non produce effetti. 
D'altra parte, Stati Uniti, Giappone e Germania non 
hanno fretta di rinunciare presto ai vantaggi del dol
laro basso. Marco al massimo storico sulla lira. 

ANTONIO POLUOSAUMBEMI 
fM ROMA. L'anno scorso di 
questi tempi dominava l'eufo
rìa. Grazie alla caduta del mu
ro di Berlino, la crisi delle cas
se di risparmio americane non 
era ancora scoppiata, non c'e
rano venti di guerra bensì solo 
di speranza che la crisi dei re
gimi dell'Est avrebbe portato 
abbondanti occasioni per il 
business. Ora c'è Saddam, e 
l'altalenarsi continuo di «per 
ture e irrigidimenti dà giorno 
dopo giorno il «la» al mercati, 
Quando poi gli investitori, cioè 
grandi compagnie di assicura
zione, banchieri, imprese che 
si comportano come banche, 
decidono di stare per lo DÌO al

la finestra In attesa che si chia
riscano i livelli del tassi di Inte
resse o anticipando l'aspettati
va che i pronui saranno scarsi, 
allora le- Borse diventano un 
luogo nel quale U termometro 
oscilla al minimo colpo di tos- • 
se. Il bollettino della giornata, 
tranne Amsterdam, è tutto sot
to lo zero: Francoforte ha su
perato quota -3%, Milano -2,7,, 
Hong Kong -2,3, Zurigo -2,1, ; 
Parigi -1,8, Tokyo -1, Londra • 

• 0.4. Stupisce Francoforte. Ma 
poi non tanto, dal momento 
che un Incremento dei tassi di 
Interesse, dato per certo nel 

' medio-lungo periodo, non sa
rà deciso nel prossimi giorni 0 . 

1 mercati ieri 
AMSTERDAM + 
BRUXELLES 
FRANCQFORTE 
HONG KONG 

: LONDRA 
MILANO 
PARIGI 
NEWVORK 
SIDNEY 
TOKIO 
ZURIGO . 

01 .64% 
-0.88 % 
-3.06 % 
-2.37 % 
-0.49 % 
-2.73 % 
-1.80% 
-0.02 % 
-1.08% 
-1.07 % 
-2,12 % 

'governo tedesco sta discuten-
. dó.una serie di misure per ra
strellare quattrini a cominciare 
dal pedàggio autostradale e 
dai servizi postali. Ma non è 
questo che preoccupa la Bor
sa. Piuttosto, sarà interessante 
capire come si risolverà la po
lemica tra liberal) e democri
stiani sulla detassazione delle 
imprese all'est Se dovesse 
passare, le imprese dell'ovest 
avrebbero la conferma che 
non godranno pia della detas-

• sazione decisa l'anno scorso e 
perora sospesa daKbhl prima: 

delle elezioni. Cioè meno pro
fitti. 

Nei mercati sta maturando 
in realtà qualche cosa di pio. 
Probabilmente, bisogna toma-
re a quanto sta succedendo 
nedgll Stati Uniti per capire 
quali effetti avrà l'ondata re
cessiva sull'Europa. La caduta 
della produzione industriale di 
novembre nella , misura 
dell'I ,7*. preceduta da -0.9* 

'• di ottobre e da -0,1 % di settem
bre, è stata una doccia gelata 
per chi continua a parlare di 
recessióne morbida. L'incre
mento dello 0.5% nei prezzi al
la produzione, il doppio del li
vello atteso, ha dimostrato che 
la pressione inflazionistica è 
ancora forte e dunque il dilem
ma dell'autorità monetaria se 
alleggerire ulteriormente i tassi 

. di Interesse o meno resta im
mutato. A questo si affianca 
l'allarme per la situazione fi-

' nanziaria delle banche. Che 
cosa significherà tutto questo 
per l'Europa? Nel breve perio
do la Germania sta traendo il 
massimo vantaggio dal dollaro 
debole. Ancora ieri il marco ha 

; segnato il suo massimo storico 
nei confronti della lira (a 755,2 
lire a Milano), mentre il dolla
ro si 6 rialzato un pochino ma 
senza invertire la tendenza al 
ribasso tanto che economisti 
delle banche d'affari newyor-

', kesl fanno sapere che la valuta 
americana pud cadere benissi
mo a 1,4 marchi. La Germania 

' Incassa, Il Giappone attraverso 
• il governatore della banca cen-
. tròie Yasushi Mieno fa sapere 

Secco no del Psi. Il Pei: la strategia delle banche pubbliche va discussa in Parlamento 

Nobili abbandonato anche da Pomicino 
wJJM 

Dopo le polemiche, spesso aspre, degli ambienti 
bancari ed imprenditoriali, adesso anche il mondo 
della politica, compresi i partiti di maggioranza, vol
ta le spalle al presidente dell'In e alla sua idea di da-
re vita ad una holding che raccolga Comit e Credit 
Lo stesso Cirino Pomicino molla Nobili. Confusione 
sulle banche di interesse nazionale. Il Pei: se ne di
scuta in Parlamento. 

OILDOCAMPUATO 

• • ROMA. Grandina sul pro
getto del presidente dell'uri No-
bilidi tìfMaiead un'unica hol
ding I pacchetti di controllo di 
Credilo Italiano e Banca Com
merciale. Alle voci di dissenso 
si sono aggiunte feri due prese 
di posizione negative dal mon
do della stessa maggioranza: 
una. più netta e decisa, del re
sponsabile Industria e Parteci
pazioni statali del Psi Fabrizio 
Cicchino; l'altra, più sfumata 
ma non per questo meno si-
gniffcàtiva, dei ministro del Bi
lancio Cirino Pomicino. 

Cominciamo proprio da Po
micino un politico assai vicino 
ad Andreotti al quale, non e 
mistero per nessuno, Nobili 
deve la poltrona di presidente 
dell'Iti. L'Istituto, ha avvertito 
Pomicino, deve tener contò 
•anche delle valutazioni della 
Banca d'Italia e del ministri fi
nanziari, in particolare di quel-
io del Tesoro* necessaria una 
visione generale delle conse
guenze che questo progetto 
può avere sull'assetto crediti
zio italiano». 

Il messaggio di Pomicino è 

chiaro: va dritto al cuore dei 
plano di Nobili bloccandola. 
sul nascere, prima ancora che 
la società incaricata dall'ai di 
studiare il progetto di sinergie 
tra Comit e Credit abbia fatto 
conoscere i risultati del suo la
voro. Ogni decisione sul futuro 
due banche, dovrà pertanto 
passare dal tavoli del governo. 
Dove II fidanzamento tra Co
mit e Creiti!, con tutte le clau
sole di garanzia che si voglia 
dare ad esso, pare ora incon
trare più opposizioni che con
serta. E del resto noto che tan
to la Banca d'Italia quanto lo 
stesso ministro del Tesoro Car
li non hanno mai visto di buon 
occhio l'idèa di far abbraccia
re Credito1 Italiano e Commer
ciare: più che la creazione di 
sinergie, vi hanno scorto la 
moltiplicatone dei doppioni. 

Anche I socialisti, come si è 
detto, si sono scagliati contro 
Nobili. «Non convince l'ipotesi 
di una aggregazione perchè si 
tratta della sovrapposizione fra 
due banche molto simili» ha 

denunciato Occhino. «Ancor 
meno convincente - ha àg-

. giunto - 6 l'ipotesi di costitu
zione di una holding che si 

, frapporrebbe tra l'Ir! e le due . 
. Bìn. Francamente ci sembra, 
un pasticcio di cui non si capi
sce l'utilità., Se Comit e Credit 
devono realizzare, alcune si-
nergle possono farlo benissi-

. ma» senza. Inventare strutture 
farraginose dagli obiettivi inde
cifrabili quali una super-hol
ding bancaria'. Su questa que
stione il Psi ha annunciato bat
taglia in sede di comitato hi 
elove «hCn^mertè andrà 
presa la decisione sul futuro 
delle due banche: «I membri 
che si rifanno ad impostazioni 

. Psi-ha spiegato ilresponsabi- ; 
le economico del partito Forte 
- si faranno sentire». 

Si profila sul fronte bancario 
un'intesa tra socialisti e Oc? E 
presto per dirlo mal segnali ci 
sono tutti. Se I destini di Comit 

, e Credit si libereranno dal ce
menta in cui li Ingabbierebbe • 
l'idea di Nobili, non verrebbe-

" ro tarpate in partenza le ali ad 

che non pensa affatto ad un 
sostegno concertato a favore 
del dollaro. Chi si trova a mal-
partito è la Francia, ma anche 
a lungo termine l'Italia. Il dolla
ro basso fa. risparmiare sulla 
bolletta petrolifera, ma l'im
patto commerciale delle merci 
americane prima o poi si farà 
sentire. I giapponesi, invece, 
comprano le imprese america
ne. In termini commerciali già 
si è visto che cosa puO succe
dere: senza un accordo al Gatt 
sarà la guerra protezionistica. 
In termini finanziari, un gene
ralizzato aumento del costo 
del denaro che dirigerà gli spo
stamenti a breve dei capitali 
non sempre coincidenti con la 
necessità delle diverse aree. E 
le borse resteranno un termi
nale ultrasensibile: quella di 
New York è al fondo. Ieri ha 
aperto in ribasso soprattutto 
nel settore dei titoli finanziari. 
Wall Street guadagnerebbe 
una spinta da un ribasso dei 
tassi di interesse, ma il dilem
ma politico della Fed non 
coincide in questo momento 
con l'interesse speculativo alle 
«corbeille»». 

un altro progetto che sta a cuo
re a Via del Corso: il matrimo-
nk> tra Eni e Commerciale. 
Proprio il presidente di Bnl, 
Cantoni, venerdì scorso ha an
nunciato «a giorni» una propo
sta di alleanze. Ed in molti . 
hanno scommesso che pensa
va proprio a Comit Ma per far 
ciò si deve bloccare il piano di 
Nobili. Un obiettivo su cui il Psi 
riscontra ora la convergenza di 
Pomicino. Del resto, gli an-
dreottlani hanno portato a ca
sa il primo polo: quello tra Cas
sa, dì Roma e Banco di Roma. . 
Nel nome della Spartizione tot- ' 
tizzatrice e della sopravvivenza 
di Andreotti, il secondo round 
(Bnl-Comit) potrebbe essere 
pertanto aggregato sotto le In
segne socialiste. 

Che tiri aria di accordo, al
meno parziale, potrebbero 
confermarlo alcune dichiara
zioni di Forte. Ritiene matura 
una riunione del Cicr, il fanto
matico organismo ministeriale 
che dovrebbe occuparsi di no
mine bancarie. Le poltrone va-

Franco Nobili 

canti, spesso da anni, sono de
cine e decine. Ma per Forte il 
Cicr dovrebbe occuparsi solo 
di una mini sanatoria: San 
Paolo («Zandano può rimane
re al suo posto»), Montepa-
schi, Mediocredito Centrale. 
Per 11 resto si rinvia: al prossi
mo governo. In questo quadro 
di manovre sotterranee e di 
progetti confusi il Pei chiede 
che si faccia chiarezza, in par
ticolare sul ruolo delle Parteci
pazioni statali: il governo è 
chiamato a riferire al Parla
mento. 

Lanciata 
maxiemissione 
di Bot 38mila 
miliardi 

Il ministro del Tesoro Guido Carli (nella foto) scommette 
ancora sui Bot, lanciando per fine dicembre una maxi-edi
zione di 38mila miliardi di lire, a fronte di 34mila miliardi di 
scadenza, di cui 33.237 nelle mani degli operatori e 1.263 
nel portafoglio della Banca d'Italia. Dei complessivi 38mila 
miliardi, 12.500 sono Bot trimestrali, con durata di 88 giorni 
e con scadenza il 28 giugno 1991 e 11.250 sono Bot annuali, 
con durata di 365 giorni e scadenza il 31 dicembre 1991. 
Carli ricorda che la circolazione dei Bot a metà dicembre 
1990 era pari a 325.932 miliardi. Nelle due aste precedenti il 

. Tesoro non era riuscito a collocare tutti i titoli offerti e nell'a
sta di metà dicembre i trimestrali erano stati aggiudicati al 
tasso effettivo lordo del 14%. i semestrali al 12,95 e gli annua
li al 12,86. 

Produzione Opec 
a 27,5 milioni 
di barili 
al giorno 

La Twa punta 
alla Pan Arni e 
vende le linee 
perLondra 

La produzione Opec è bal
zata attualmente intomo ai 
27.5 milioni di barili al gior
no, rispetto ai 22,49 stabiliti 
come tetto durante il vertice 
di luglio deirorganizzazio-

• ' . ne. Lo ha affermato n presi-
• » • " • " • • • • • ^ — m ^ ~ — dente del cartello Sadek 
Boussena. L'Arabia Saudita ha giocato un ruolo determi
nante nel rialzo, portando la propria produzione a 833 mi
lioni di barili a giorno, con un incremento rispetto al passato 
di 530.000 barili giornalieri. E l'obiettivo del ministero del 
petrolio saudita è quello di arrivare a 10 milioni. L'Iran ha in
vece aumentato la propria produzione di 460.000 barili al 
giorno, arrivando a 3,46 milioni di barili giornalieri. 

La «Twa» si disfa delle rotte 
via Londra e punta all'acqui-

. sto della «Pan Am». Per raci
molare i capitali di cui ha 
estremamente bisogno la 
compagnia aerea ha vendu-

1 to le linee di collegamento 
mmm~m

mmm^^mm^l^m c <^ inondi» alla «Americani 
Airlines» per 515 milioni di dollari e ha fatto una nuova offer
ta per acquistare la «Pan Am». che versa in cattive acque, per 
375 milioni di dollari. Tra le linee cedute alla «American Air
lines» vi sono quelle con scalo a Keathrow e Garwidvcon ol
tre 380 impiegati britannici. 

Ivrea e tutto il Canavese 
scendono oggi in sciopero 
generale contro il ridiroen-

. slonamento produttivo ed 
occupazionale deU'OUvetti, 
che provocherebbe il degra-

' do economico dell'intero 
• ^ • • • • • • • • • • » • • • comprensorio. Durante lo 
sciopero (dal quale sono esentati soltanto sanità e traspor
ti) un corteo muove stamane alle 9 dalia stazione di Ivrea 
per raggiungere la piazza del municipio. Cgil. Cisl e UH pun
tano sul successo della giornata di lotta anche per incidere 
sul confronto decisivo sui 4.000 «eccedenti» denunciati dal-
l'OUvetti, che inizia domani alle 18 al ministero del lavoro. 
Intanto i delegati From e Firn della Ico di Ivrea, Il grande cen
tro di ricerca e progettazione dell'Olivetti, hanno scritto una 
lettera aperta alla direzione aziendale ed al ministero del
l'Interno per chiedere spiegazioni su un grave episodio: ve
nerdì scorso, quando un corteo di centiriaia di tecnici ed im
piegati partito dalla ico giunse davanti alla direzione Otivetti, 
non solo trovò il palazzo circondato da forze di polizia in as
setto antisommossa, ma noto persone inborgnese. verosi
milmente agenti, che dall'interno dell'edificio filmavano i 
manifestanti. 

In sciopero 

Ìier Olivetti 
vreaetutto 
il Canavese 

Siglato accordo 
per le centrali 
del latte 
municipalizzate 

Dopo 22 ore di intterrotta 
. trattativa sabato scorso è sta
ta siglata l'ipotesi di accordo 
per il Ceni delle centrali del 
latte municipalizzale. Essa 
prevede un orario settima
nale di lavoro di 38 ore, un 
aumento medio salariale di 

280.000 lire e diverse maggiorazioni riguardanti i turni di la
voro diurno e notturno. Le segreterie nazionali e la delega
zione presente alle trattative hanno espresso un giudizio 
unanime positivo e hanno riconfermato il loro impegno 
contro la privatizzazione del settore. 

I ministri dei trasporti dei 
Dodici hanno dato un man
dato di sei mesi alla com
missione europea per nego
ziare un accordo di transito 
con l'Austria. Il mandalo. 

' ' - - ' "' che vale anche per Svizzera 
« • • • • • ^ • ^ " ™ " ^ ™ * - e Yugoslavia. dovrebbe por
tare ad una soluzione definitiva il problema dei trasporti -
merci su strada, che nel mesi scorsi ha portato alla «guerra 
del tir» tra Italia e Austria. I camionisti italiani chiedono 30-
4Ornila permessi in più rispetto a quelli che è disposta a con
cedere Vienna. 

FRANCO M U S O 

Guerra dei tir: 
seimesia 
commissione Cee 
per risolverla 

?' l 

i v-
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Piaggio-Daihatsu 
Una maxintesa 
per il mercato europeo 

t\£ 

• I ROMA. Un investimemo-
parl a circa 150 miliardi di lire; 
inizio produzione entro là One*, 
del 1992 e commercializzazio
ne nel gennaio dell'anno sue-

' cessho di 35 mila «mini van» 
•pickup» da catapultare sul mer
cato europeo. In sintesi I termini -
della joint-venture tra la Piaggio 
e la giapponese Daihatsu mo
to. L'accordo e stato siglato ad 
Osaka tra UpresldentedelgruB> 

.. pò italiano. Gustavo Denegri, e s 
' Il presidente dell'impresa nip
ponica, Jiro Osuga. La joint-
venture avrà sede a Pisa (capi
tale previsto 30 miliardi di lire. Il 
Si per cento detenuto dalla 
Piaggio, e per II 49 per cento dal 
parlener giapponese) con ma-

* nagement italo-giapponese, 
mentre la direzione sarà unica
mente italiana. 

La neonata (olnt-venture è fi
glia di due veri giganti a livello . 

mondiale nella produzione di 
piccoli ydcoll per piccoli tra
sporti: nel 1990 la produzione 
dell'azienda Italiana ha toccato 
la quota di 630 mila veicoli mo
torizzati (scooter, ciclomotori e 
le tradizionali «Ape») ; la Daihat
su, leader mondiale nel settore, 
nello scorso anno ha prodotto 
850 mila veicoli per un fatturato 
paria 7 mila miliardi di lire. 

Il veicolo, che sarà prodotto 
negH stabilimenti toscani del 
gruppo •• Plagglojrappresenta 
un'evoluzione del modello «Hl-
Jet». già commercializzato in di
versi paesi Si tratta di un mo
dello equipaggiato con motore 
Daihatsu da 1.000 ce a Ire cilin
dri In linea 4 tempi, con alimen
tazione a benzina. Tutti gli altri 
componenti (carrozzeria, equi
paggiamenti inteml.m accessori 
e componentistica varia) saran
no prodotti in Italia. 

Il ministro difende la sua manovra fiscale. Domani il Senato vota la Finanziaria 

Formica duro con Vìsentini: «Risparmiati 
le battute, i miei conti sono giusti» 

OIU8CPPS P. MINNKUA 

• i ROMA - «Questi non sono 
tempi per battute goliardiche»: 
cosi, ieri sera nell'aula del Se
nato, il ministro delle Finanze. 
Rino Formica ha replicato alle 
accuse pesanti e sferzanti ri
voltegli dal suo banco di sena
tore da Bruno Visentin!, oggi 
presidente del Pri e ieri prede
cessore di Formica al ministe
ro delle entrate. Il ministro in 
carica per rispondere a Vìsen
tini non ha scelto la chiusura 
della discussione generale, ma 
la replica al dibattito sugli 
emendamenti fiscali presenta
ti, per il Pei, dal senatore Alfio 
Brina. E si è cosi entrati nel vivo 
delle votazioni sulla legge fi
nanziarla. Al Senato l'iter si 
concluderà domani notte. Il 
giorno dopo finanziaria e bi
lancio saranno di nuovo a 
Montecitorio per la ratifica del
le modifiche introdotte dalla 

Camera Alto. Sono 22 le ore ri
servate alle votazioni: 8 a di
sposizione del Pei 1 cui senato
ri hanno ritmato 173 dei 272 
emendamenti presentati ai do
cumenti finanziari. 

Il ministro delle Finanze ha 
- respinto l'accusa rivoltagli da 
Vìsentini e dai senatori Filippo 
Cavazzuti, Lucio Libertini e Al
fio Brina di aver scritto in bilan
cio entrate che difficilmente 
saranno davvero realizzate. 
L'obiettivo del ministro sociali
sta era Vìsentini che lo aveva 
additato come falsificatore di 
bilanci. Polemicamente Formi
ca ha addossato sulle spalle 
dell'esponente repubblicano 
la responsabilità di un fisco 
che non persegue l'evasione 
tributaria perchè il compito di 
chi ha avuto l'opportunità di 
stare per lungo eininterrotto 
temro alla guida del dicastero 

doveva essere quello di dare 
credibilità all'amministrazione 
finanziaria. E Vìsentini è stato 
per lungo tempio ministro delle 
Finanze. È il senatore repubbli
cano è davvero convinto che 
occorre adottare altre misure 

. che diano disturbo agli evasori 
e garantiscano le entrate dello 
Stato? «Ce le indichi», ha affer
mato Formica. E se Vìsentini ' 
•ha in mente interventi che ri
tiene efficaci li proponga». In
vece di dar sfogo alle «battute 
goliardiche». E interessante 
notare che questa sollecitazio
ne ad avanzare proposte con
crete, il ministro non l'abbia 
potuta rivolgere al Pei e alla Si
nistra indipendente: gli unici 
due gruppi parlamentari che 
insieme al governo ombra so
no autori di compiuti e concre
ti progetti di riforma fiscale. Al 
Parlamento Formica ha Invece 
chiesto tempi rapidi per l'ap
provazione di provvedimenti 

quali l'abolizione del segreto 
bancario e di quello professio
nale ai fini fiscali. 

Sul fronte delle entrate, dun
que, il ministro socialista non 
si è mostrato per nulla pessimi
sta: nel 1990 lo Stato incasserà 
i 327 mila miliardi previsti a lu
glio e che questa è la base per 1 
calcoli del gettito 1991. C'è 
una decelerazione delle entra
te dovuta alla restituzione del 
drenaggio fiscale, ad altre mi
sure favorevoli ai contribuenti 
e anche alla congiuntura eco
nomica, al cato brusco delle 
importazioni, alla caduta del 
corso del dollaro, ai ritardi nel
l'applicazione degli aumenti 
concessi agli statali. E, secon
do Formica, anche il provvedi
mento in corso d'approvazio
ne relativo alla rivalutazione 
d'impresa andrà bene: le im
prese sembrano interessate a 
far ricorso ad esso e, d'altron
de, il governo aveva stimato 

che ne avrebbe usufruito sol
tanto un quarto delle aziende. 

La prima seduta dedicata 
dal Senato alle votazioni sulla 

. legge finanziaria non si è occu
pata soltanto di fisco. Sollevate 
dal Pei e dalla Sinistra indipen
dente sono entrate in discus
sione questioni come I bilanci 
della Difesa, dei servizi segreti 
(ne riferiamo in altra parte del 
giornale), degli Esteri, dell'I
struzione. Proprio sulla politica 
scolastica è stato votato e ap
provato un ordine del giorno 
dei senatori comunisti Aurella-
na Alberici, Ugo Sposetti e Ma
tilde Callari Galli per indurre il 
governo a sostenere un dibatti-

' to parlamentare sull'eleva
mento dell'obbligo scolastico 
e sul diritto allo studio. Per il 
prossimo triennio il governo 
non ha previsto finanziamenti 
per questi obiettivi che pure 
tutti dicono di riconoscere fon
dati. O 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

2* emissione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI 17278) . 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La quinta semestralità di interessi relativa al periodo 
1° luglio/31 dicembre 1990 - fissata nella misu
ra del 6,80H - verrà messa in pagamento dal 
1° gennaio 1991 in ragione di L. 340.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominati 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 5 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 6, relativa al semestre 1 ° gennaio/30 giugno 1991 
ed esigibile dal 1° luglio 1991, è risultato determi
nato, a norma dell'art. 4 del regolamento del presti
to, nella misura del 6,70% lordo. 

Casse incaricate: . ~ 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e 8ANC0 01 SANTO SPIRITO. 
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